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LE DECISIONI DELL'ESECUTIVO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Appello ai Parlamenti 
contro la politica di riarmo 
Grande impressione per l'incontro Mao Tse Dun- Stalin - I 
portuali di S. Nazaire si rifiutano di scaricare materiale bellico 

PER CELEBRARE IL 70 COMPLEANNO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
f'ARKìI. 17. — t'iniiue proposte di 

pace saranno sottoposte al Pnrlumen-
ti nazionali e alle assemblee eictlise 
di tutto 11 niellilo dal Comitato mon­
diale del partigiani della p w line­
ato propoite w»no contenute in un 
appello approvato Ieri duU'Ksecutlio 
del Comitato e che delega/ioni ilei 

— In quali Paesi si recheranno le 
delega/Ioni del Comitato mondiale? 

— « La richiesta degli impegni di 
pace sarà rivolta alle assemblee eletti­
vo di tutti l Paesi Per ragioni tecni­
che le delegazioni del comitato mon­
diale presenteranno la richiesta del­
l'impegno di pace anzitutto alle as­
semblee elettive di alcuni fia i prln-

comitato stesso si incaricheranno di icipall paesi: Stati t'nitl. Unione So-
portare a diretta conoscen/Ji dei Par­
lamenti: In cs.«o 11 comitato parla «a 
nomo di centinaia di milioni di uomi­
ni e donne che In 7fl Paesi adiscono 
In comune per difendere la p.ice » 

Dichiarazioni di Nenni 
Tali proposte, cosi come sono sta­

to annunciate stamane ad una con­
ferenza stampa da Nenni. svoltasi 
alla Maison de la Pensée Mi Parigi 
prevedono che, dopo aserle discusse. 
1 Pailamentl prendano l'impegno di 
nostenere: 1) <-''ie cesai la coita aijh 
ai linimenti che getta i popoli tri pre­
da alla miseria e distruggi' ogni .«p'"-
ran;a di benessere. Ciò è uoMibi/e 
mediante la riduzione dei bilanci di 
guerra e degli effettui militari; 2) che 
ita jrtsto fine alla sjtaventosa minac­
cia dei bombardamenti atomici. Ciò 
è possibile mediante la proibizione 
delle armi atomiche; 3) che ce.<winoj s u c c e J ) S O uell'inl/Uitiva 

vietlea Italia lrancia. Gran Breta-
gni e Cina. Kssi si recheranno al tem­
ilo stesso in un paese rappresentativo 
di un gruppo di altri paesi: in Ar­
gentina e in Brasile per l'America 
Latina in un pae.se di democra7la 
popolare, in un paese scandinavo. In 
un paese del vicino oriente ». 

— Quali sono le prospettive di que­
sta granile iniziativa politica |>er la 
pace 7 

— « E" difficile rispondere in poche 
parole a questa domanda. Ma sono 
convinto che questa iniziativa con­
tribuirà ad una chiarificazione del 
piobleuil della pace per milioni e mi­
lioni di uomini. Essa ha una partico­
lare importanza per quel Paesi dove 
il movimento dei partigiani delia pa­
ce è ancora poco organizzato o sotto­
posto alle repressioni governative. 

Quanto all'Italia sono convinto che 
essa darà u n contributo essenziale al 

/*• guerre di interi ento condotte in 
Indonesia. tri Malesia e nel Vietnam 
Ciò è possibile mediante l'inizio rfi 
trattative dirette ed immediate sotto 
l'egida internaz-ionalc; 4) che cfMi 
otjni repressione contro i partigiani 
della pace, mirante a spezzare la re­
sistenza dei popoli e lasciar Ubero 
corso alla preparazione della guerra: 
8) che cessi la guerra dei nervi e che 
venga ristabilita la fiducia. Ciò A 
prssibite mediante la firma, nel qua­
dro delle Xetioni Unite, di nrt patio 
di pare fra le 5 grandi potenze. 

Precisiamo ancora che questi 8 
punti non saranno sottoposti al sol: 
Parlamenti nazionali ma a tutte le 
assemblee elette di carattere locale, 
regionale o nazionale come pure ad 
ogni singolo loro membro o candi­
dato perchè le faccia sue. 

Per 11 momento non è stata presa 
In con.sldera7.lone l'eventualità di ri­
volgerle anche alle Nazioni Unite. 
ma tale passo non e escluso per 11 
futuro. 

Intervista con Sereni 
Nella stessa riunione di ieri dell'E-

•ocutlvo sono stati nana ti dati e mo­
dalità per l'attribuzione dei tre gran­
di premi culturali della pace di 3 
milioni di franchi ciascuno. La prima 
attribuzione avrà luogo nel 1950. I 
tre premi saranno assegnati ad una 
opera letteraria ad una cinematogra­
fica e ad una artistica, scelte da una 
giuria che il Comitato mondiale de­
signerà nella sua prossima riunione 
fra tutte le opere pubblicate dopo 
ti 194S e consegnate entro il i aprile 
1950. Criterio fondamentale per l'as­
segnazione dei premi sarà la misura 
del loro contributo alla cau*a delia 
pace. 

Abbiamo avvicinato stamane 11 
compagno Sereni, ebe era prawnte In 
qualità di invitato alla seduta dei-
rEsecutlvo. In cui * stato elaborato 
Il messaggio alle assemblee elettive, e 
gli abbiamo posto alcune domande sui 
temi delle riunioni, il compagno Se­
reni ci ha risposto: 

t Questa riunione — ci ha dichia­
rato — aveva il compito di precisare 
1 termini dell'Iniziativa proposta dal­
la delegazione italiana e accettata dal 
comitato mondiale della pace nella 
• u t sessione plenaria di Roma. Nelle 
oonversazlonl avute dopo la riunio­
ne di Roma, era rimasta ancora in 
discussione la forma concreta che 11-
nirtatlva avrebbe dovuto assumere. 

Secordo talune delegazioni l'im­
pegno di pace richiesto dal comitato 
di pace alle assemblee elettive avreb-
trs dovuto essere proposto dai singoli 
consigli nazionali. Durante la n u 
nlone del comitato mondiale, e ora 
alla riunione conclusiva dell'Esecuti­
vo. la delegazione italiana ha invece 
Insistito perchè la proposta dell'im­
pegno di pace venga fatta alle assem­
blee elettive direttamente da delega-
riont del comitato mondiale >. 

In cui effi­
cacia è affidata ad una larga molil-
litazione di tutte le forze della pace 
che sono grandi e potenti nel nostro 
Pnese ». 

V incontro di Mosca 
— Sarà posto il problema dell'lm-

!>egno di pace ai candidati alle pros­
sime elezioni per le assemblee regio­
nali e comunali italiane? 

-— < Senza dubbio e questo sarà 
senz'altro uno del compiti più imme­
diati del movimento Italiano del pai-
tigiani della pace ». 

La lotta per la pace sta intanto già 
entrando in una fase attiva. £' di 
oggi la notizia che 1 portuali di 8t . 
Nazaire, uno dei più Importanti por­
ti francesi, si sono rifiutati decisa­
mente di scaricare materiale bellico 
americano. Essi hanno unanimemente 
dichiarato di « non volere dare nes-
«un aluto al fautori di guerra ». 

Urande impressione ha fatto a Pa­
rigi la notizia dell'incontro Mao Tze 
Dun-Stalln. grave colpo per tutti i 
circoli imperialistici mondiali. La 
stampa non riesce a nascondere li suo 
disappunto per tale avvenimento. Essa 
e costretta a rilevare l'importanza 
dell'Incontro pure tentando di farlo 
oassare per scontato. I giornali, ri­
portano le dichiarazioni del grande 
leader comunista pronunziate al suo 
arrivo a Mosca: « I compiti più im­
portanti che si pongono attualmente 
'.ano il consolidamento del fronte del­
la pace in tutto 11 mondo diretto dal­
l'Unione Sovietica. la lotta contro i 
guerrafondai, il rafforzamento delle 
rela7lonl di buon vicinato tra due 
grandi Stati — la Cina e l'Unione 

Sovietica — e lo sviluppo dell'amici­
zia tia I popoli cinese e sovietici » 

CUUSKI'I'F « O F F A 

Riserve danesi 
sugli aiuti atlantici 

COPKNAGIIKN. 17 — Il Ministio 
itegli Kstert danese Rnsinussen ha 
dichiarato che egli ha proposto agli 
Stati Uniti una serie di emendamen­
ti al proposto accordo hilateiale tra 
la Danimarca e il governo di Wa­
shington it lativo agli aiuti militari 
statunitensi al Paesi ilei Patto 
Atlantico. Il governo danese avrebl e 
fatto rilevare a Washington che lo 
invio In Danimarca di una nume­
rosa commissione militare americana 
potrebbe provocare critiche da parte 
dell'Unione Sovietica e del Paesi del-
l'Kuropa orientale. 

d i « T A L J K 

Oggi alle ore IO all'Adriano 

Assemblea pubblica 
del 

(.(imitalo (.entrale del / \ C . / . 

il con i g r u p p i dei deputat i e 
s e n a t o r i c o m u n i s t i e i 
de l l 'a t t ivo del la Federazione romana 

dei 
dirigenti 

Parlerà 

Palmiro Togliatti 
Presiederà EDOARDO D ' O N O F R I O 

I N C U I I K S T A I N C A I i A K R I A 

Ln inni'i/e.i'iiiriorie sarà ritrasmessa sulla piazza Cavour da un apposito impianto di altoparlanti II 
testa del discorso del coiiipnotio T'Hiliatti sarà pubblicato «ili immeio spri ìulr d* - l'Unità - che «uro dif­

fuso mercoledì in onore di Stalin. 

ANCORA UNA VITTIMA DELLA SANGUINOSA POUTICA DEL GOVERNO 

Ev morto uno dei contadini feriti 
nella barbara aggressione di Montescag ioso 

4 5 0 0 ettari conquistati a Muterà - Passo della CGIL presso il governo - Secondo Sceiba 

l'azione della polizia ha provocato solo "pochi incidenti,, ! - Gli statali proseguono la lotta 

MATERA, 17. — Allo 14 di oggi 
è morto il compacno Giuseppe No­
vello uno dei lavoratori feriti nel 
corso del la se lvaggia aggressione 
pol l i leac* di mercoledì a Monte-
scaglioso. 

Giuseppe Novel lo aveva 32 anni. 
Tra i c inque colpii* dal le raffiche 
di mitra era apparso subito il pi:» 
grave: le pallottole, sparateg'i ad­
dosso da una distanza di dieci me­
tri da un brigadiere dei carabinieri, 
gli avevano attraversato in più 
punti lo stomaco, uscendo dalla 
parte opposta. Egli era stato col­
pito mentre tentava, ass ieme alla 
mogl ie , di recar soccorso ad un al ­
tro contadino ferito in precedenza. 
Giuseppe Novel lo si trovava ora 
piantonato al l 'ospedale di Matera. 

La notizia della morte del com­
pagno Nove l lo ha suscitato un i m ­
mediata ondata di indignazione in 
tutta la Lucania, dove la spedizio­
ne notturna contro i contadini di 
Montescaglioso, rei di aver occu­
pato le terre incolte dei latifondisti, 
aveva provocato profonda impres­
sione-

Proprio nel la giornata di oggi la 
lotta per l e terre aveva raggiunto 

un notevole successo: i contadini 
hanno ottenuto la concessione di 
1.500 ettari. 

_ Comizi di protesta 
in tutta Italia 

In numerosiss ime città, e in d e ­
cine e decine di medi e piccoli cen­
tri si sono svol te ieri e si ripete-
ronno oggi manifestazioni popolari 
di protesta contro la sanguinosa 
aggressione compiuta dalle forze di 
polizia a danno dei contadini po­
veri di Montescaglioso. 

I compagni Bitossi e Cacciatore. 
segretari della CGIL, hanno com­
piuto ieri presso il Ministro Sceiba 
un posso ufficiale in meri to ai fatti 
di Montescaglioso. Bitoysj e Cac-

Btensione dell'indennità di perequa 
n o n e alle altre categorie, denunciano 
che è stata esclusa dall indennità la 
quasi totalità del personale, fra cui 
tutte le categorie economicamente 
pirl depresse (personale direttivo. In-

delle forze di polizia e che è 
tuttora in vigore limita l'arma­
mento ad una pistola con 18 
cartucce, ad un moschetto model­
lo 91 con 24 cartucce di cui H a mi­
traglia. I,o stesso decreto logge che 
istituì nel 1944 reparti della Celere segnante e non insegnante della scuo-
non fece alcun cenno all'armamen-!»»- impiegati non di ruolo, salariati 
to, per cui si deve ritenere rhe an-i postelegrafonici ricevitorie postali e 
che questi reparti speciali dovreb- 1 " 0 1 M i » • ••"ovleri etili locali e pa-
bero essere armati come le aitre ri.statali, ere j 
forze di polizia. I t-e organizzazioni sirdacali rilevano 

La documentazione di Bito<-si e che la piena solidarietà fra le ca-
Cacciatore ha disorientato Sceiba,jtegoric. dimostratasi nella giornata 
il quale no cercato di giustificarsi ,del 15 dicembre, continua immutata 
ricordando che nel 1943 Badoglio P(1 uffei ninno l'unanime decisione di 
parificò le forze di P S alle forze conti-mare l'a/iore fino al raggtun 
firmate, per cui gli aaent , iti ter- '-,''»nc:i»o degli o b i e t t i v i comuni » 
vizio pubbl-.co dovrebbero — a HI' L e oiganiz7:>7ioni sindacali si ri­
di logica - essere d o a t i anche di *•*-*»" " ( i' arciere note tempesti-
cannoni' ' ̂ «'^crite !r ulteriori- decisioni 

Bitossi e Cacciatore hanno chic-I In un altro comunicato, I* stass» 
c :atore hanno chieMo al " M-n-Viro' s ,° a n c h e a S t e l b a i! rifai cimento oteanizzazioni sindacali denunciano 
S c l f f n ^ d»nn. subiti dai'.e vitt ime e la •« « « « «r .» l . . lmo e h . • " • • • - « • 
dall'armamento delle forze d. p o - , ""mediata.sospensioni- degli agenti cuta ; r m , «;.. Carabi ««.ri ai ., pr.-
I j z r i | responsabili dei sanguinosi incidenti, santata in luoghi di lavoro, chiadan-

Scclba. dopo aver ancora "i:a co non so'o la p«rc«ntual» dai par* I d i e .-segretari della CGIL hanno 
documentati , l 'assoluta illegalità ( 
dell'attuale armamento de l le forze 
d: polizia e in particolare della Ce­
lere. Infitt i la legge 30 novembre 
1930, che fi.vi'i l 'equipaggiamento 

— Come si realizzerà concretamen­
te l'iniziativa? 

— « Nella riunione dell Esecutivo 
•l è approvato il testo definitivo de­
gli impegni di pace che saranno ri­
chiesti alle assemblee elettive di tut­
to n mondo I comitati nazionali del 
partigiani della pace lnizieranno fin 
d'ora, beninteso, ti lavoro per la pò 
polart?7A.-tone di questi Impegni, per 
l'invio di lettere e di delegazioni a 
tutti gli eletti e a tutti 1 candidati 
delle a v e m K c c democratiche 

A St. Nazaire 
Ser.za distinzione di partito rutti 

gli eletti e tutti 1 candidati saranno 
ln\ itati ad impegnarsi a sostenere 
nelle assemblee l'accettazione degli 
Ini pegni in una darà che sarà ul­
teriormente precisata, ma che non è 
lontana, delle delegazioni del comi­
tato mondiale porteranno ufficialmen­
te la proposta degli impegni di pace 
di fronte alle assemblee elettive del 
mondo intero » 

OGGI I D. C. DECIDONO SUL N U O V O G O V E K N O 

1 fautori del " redime •• 
avrebhero la prevaleu«a 

Si parla di una ''svolta storica,, - Una drammatica seduta della direzione 
d. e. - Pel la minaccia le dimissioni se si cambiera la politica economica 

Cons.glio N'az.onale 

— La proposta della delegazione 
Italiana è stata dunque accettata? 

— t SI. e pensiamo che l'accetta-
7lone di questa proposta abbia l'Im­
portanza di un principio, che per la 
prima volta Mene sancito; quello cioè 
che la xoiontA di pace del popoli è. 
oltre alle 5 grandi potenzo. una se­
sta potenza, quella che è capace di 
far traboccare la bilancia a 
della pace ». 

• 11 
D. C- che si apre stamane a Roma 
acquisterà un grande sign.Acato che 
può soltanto paragonarsi a que l lo 
che preluse alla formazione del G o ­
verno nel g iugno 1947. quando ces$ò 
la formula tripartitica. Perciò pen­
so d; non errare nell'affcrmare che 
dal Consiglio potranno uscire de l le 
decisioni tali da contradd:»tmguere 
una nuova fase della v.ta politica 
ital iana*. Questa dichiarazione de l -
l o n Rapelh dà il senso preciso de l ­
la gravità della manovra che la 
D. C- sia sviluppando per uscire 
dalla cn>: min . s tena le con un col ­
po di forza, e e o e con la costitu­
zione di un governo « monocordo » 
(è questa la formula ufficiale e sco­
gitata da: deputati clericali per non 
d-.rc - monocolore . e non spaven­
tare l'opinione pubblica con la pro­
spettiva di un governo di regime). 

Oggi, dopo l'esame della s.tua-
z.one pol.tica che sarà fatta dal s e ­
gretario della D. C on. Taviani , 
Saragat, Pacciardi. Grassi e compa­
gni sapranno finalmente se De G a -
speri intende tener fede alle pro­
messe solenni fatte ripetutamente 
oppure s e è vero il sospetto 
avanzato da più parti, che cioè 
la formula « monocorde » adot­
tata dai parlamentar: clericali sa­
rebbe stata suggerita, o a lmeno pre­
vent ivamente accettata, dal Presi­
dente del Cons.gl io. S*rà bene ri­
cordare che la mozione del Gruppo 
parlamentare democristiano è stat i 
approvala all'unanimità e che sono 
«tati gli stessi ambienti autorizzai. 
del Viminale a diffondere la voce 
secondo cui De Gasperi intende-
rebbe r.solvere la c r i ; - d'auto­
rità », accettando cioè le d:m:«s on. 
di alcun, membri del s t e r n o e 
dando ai dicasi* r. r.ma«t- ros. 
sguarmt. e a Q'-«*H r e t • «d ntc-
r .m- titolar; dertn t.v.. <;citi \.on 

ra\ore|' l criter.o della - competenza *pc-
Icifica e deH'acccgl .mcnto preven-

del la tivo e senza riserve di un concreto 
programma d'azione immediata *. 

Certo può apparire strano che 
f o n . D e Gasperi rinunci cosi - e m -
pheemente alla formula polit:ca * 
minister.ale del 18 aprile, a quella 
formula che — come è stato già 
notato — costituisce il suo * capo­
lavoro » e la «uà ragion d'essere co ­
me leader del la co n servazune :ta-
l.ane. Di preciso s; sa che i altra 
sera v i è rtata una lunga ed Agi­
tata riunione del la direzione demo­
cristiana nel la quale si sono scon­
trate le due tesi, quella favorevole 
a mantenere :n vi'ui l a formula del 
18 aprile, sostenuta dall'on. Cappi. 
e quella de l governo « monocorde • 
o « di competenze -, sostenuta da 
AJdisto e Spataro. In ogni caso è 
chiaro che se l'on. D e Ua^pen 
prende posizione per quest'ultima 
soluzione, c iò è dovuto a l io spo­
stamento di forze avvenuto in seno 
al s u o partito e — sopratutto al 
fal l imento del l ' immobil ismo econo­
mico dell'on. Pella fall imento che 
ha messo in crisi il biocco di in­
teressi politici ed economici co­
stituitosi il 18 aprile ;ntsrno 
alla D . C. 

Perc iò l 'on. Pel la nel d.scorso 
pronunciato i e n sera a ch.usura 
del « parlamentino « d e. ha avuto 
toni drammatici quando, pur am­
mettendo per la pr.ma volta - le 
d.fTicoltà del momento , dovute :n 
gran parte a cause di ordine in­
ternazionale ., ha esclamato: « Io 
r.tengo che l'attuale e q u i l . b n o eco­
nomico - finanziar.o. faticosamente 
raggiunto, possa ancora essere 
mantenuto . Ma so dovesse verifi­
c a i I'impo5taz:one di una diver-

I compagni ' senatori membri 
della Commistione Difesa sono 
renati ad essere presenti, merco» 
ledi 31 corrente, alla ritintone 
della Commissione stessa. 

I volta a c c u r a t o che ecl i non e> ue-
rà la richiesta di autorizza -:n-v n ; 
l ' incrimina/ 'one degli agenti col­
pevoli di tccidi . ha avuto il curac­
elo di esprimere la propria m e r a ­
viglia perchè - p o c h i incidenti- . sa - ; 
rebbero avvenuti in un periodo d i ' 
agitazioni agricole cosi intense! 

A queste parole di Sceiba i com- j 
pagni Bitossi e Cacciatore hanno i 
v ivamente reagito ed hanno dichia-
r ato che essi sosterranno un'azione J 
nel Parlamento e nel Pae?e perchè] 
l 'armamento de l le forze di polizia 
venga riportato nel l 'ambito del la ! 
legalità. 

L'attacco al latifondo prosegue 
intanto su larga scala. Invasioni 
continuano a verificarsi in Puglia. 
nel Salernitano. nell'Agro « nel Vi­
terbese 

Gli statali proseguono 
uniti nella lotta 

Il dramma del 

tccipanti a"o sciopero ma ancht • 
nominativi di coloro cha si arano 
astenuti c*a* 'avoro Di conseguenza I 
e stato deciso di compiere un passo 1 
di protesta presso il Presidente del I 
Consiglio i 

Corrispondenza di PIETRO INGUAI) 

(..KOTON'i:, duembtt. 
Non vi è immagine più falsa ili 

una Calabria ferma oggi a nume­
rare le sue disgrazie. Non è cosi; 
ce ne siamo accorti, noi giornali­
sti, appena giunti a Crotone. Li­
misene della Calabria sono intuì 
meri, le sue piaghe impressionanti, 
ma questo è un aspetto ilei dram­
ma calabrese, il suo aspetto antico 
e, forse, ormai ti più noto II dram­
ma nasce dal contrasto flagrante 
tra questa tondi/ ione antica, im­
mobile delle con- e della pioprtrtà 
e l'elemento nuovo: il sentimento 
e la volontà delle popolazioni, og­
gi. Quello ohe noi abbiamo visto 
sul luogo, di più toccante, clic non 
era scritto nelle vecchie inchieste, 
sono questo sentimento e questa 
volontà, che ti vengono incontro 
nei fatti, nei discorsi della gente 
più diversa, appena metti piedi, og­
gi, nelle lande ilei feudo crotoncsc. 

Mi ilice va il parrai o di Casa-
bona : . I inchè non è risolta la 
questione della terra, qui non c'è 
pace -. Nella breve pia/za «lei pac-
ic, sperduto sul dorsale di una col­
lina. unito al resto d'Italia da 
una sol.i strada, the è una mulat­
tiera dove le auto passane» a fatica 
rompendosi le ossa, un contadino 
di 70 anni ci presentava in quat­
tro parole, con laconica pcrcnto-
ricti, il suo quaderno di rivendi­
cazioni: « Quattro cose ci servono: 
terra, acqua, stradi- e lavoro •. Il 
sindaco democristiano ( i r ò , gran­
ile elettore del deputato democri­
stiano Pugliese, ci formulava, ion 
accenti» diverso, pressappoco gli 
stessi temi; ie stesse parole, in mo­
do più drammatico e imperioso, 
suonavano sulla bocca degli am­
ministratori rossi di San Giovanni 
in l:iorc. nel ruvido palazzo co­
munale affacciato sull'altopiano 
della Sila' 

1 tecnici dei latifondisti dicono 
che la terra quaggiù è sterile; ma i 
contadini di Melissa, la prima cosa 
che ci hanno mostrato dal feudo 
insanguinato di Pragalà sono stati 
i frutteti e i vigneti delle terre co­
munali quotizzate che erano a cento 
metri dalla distesa incolta dove si 
era svolta la tragedia; a Ciro, a Ca-
sabona, ,1 S. Gios anni in I iore, ci 
trascinavano a vedere l'uliveto, il 
vigneto delle terre distribuite nel 'il 
dalla Combattenti, isole singolari 
nella immobilità del latifondo: 
« Perchè questa è KIM e quella no? 
Ci lascino fare Perchè non è pos­
sibile, perchè non è consentito la­
sciarci fare? Perchè? -. 

Arrivi a Punta delle Castella 
traversando una piana vastissima 
segnata alle spalle i\.\ basse colli 
ne e innanzi dalla riga blu dello 
Ionio, sotto un ciclo ili primavera 
- nemmeno l'assenza degli alberi, 
dei casolari e gli avvallamenti 
massacranti della mulattiera rie­
scono a cancellare i'imprcssionc 
della piana aperta, della terra 

UN BANDITO FACILMENTE RAGGIUNGIBILE 

Irritazione al Viminale 
per l'intervista di Giuliano 

f na inchiesta per accertare in che modo tre 
piornalinti si sono messi in conlatto con la banda 

sa d rettiva che partisse da pr-n-J 
cipi palesemente o larvatamente m-
flaz.unisti, c iascuno di noi dovreb­
be .nterrogarc la propria coseien-;pubblici dipendenti (C'OI.L.. LC.G 
za e tirarne le conseguenze del ca 

Le organizzazioni sindacai! dei 

! Un settimanale a rotocalco ha Irò stabiliti nella zona ove pre«umi-
j .niziato la pubblicazione di un ren-Ibi lmente e^L si trovava, spargendo 
j ̂ azionale servizio fotografico sul Ila vece che avrebbero volentieri da-
bandito Giuliano. Si tratta di una 

I L . Smdacato della Scuola." F e d e r a - ! 5 e r c d ' f o t ° K r a » e d e l bandito, '-cat 

suggerimenti dell 'on. Campilli tro­
vassero accogl imento ne l program­
ma del nuovo governo. Del resto 
tutto -.1 d.scordo del ministro del 
Tesoro è consist .to in una difesa 
.ntrsns.gente della l inea di fondo 
della sua pol.t .ca che si può ."un­

tate con il suo consenso da tre to­so ». Dal che --1 deduce che Iot-.-zioni _, — _ „ —-. ^ . ,- . - . 
Pella non esiterà a dimettersi s e 1 , e r* »» situazione determinatasi dopo ^ " ^ V . " J Ì f a ^ " ' « f h l ™ Z U

9 « 
la decisione del Senato l , r a -ett imana "> *» trovavano an-

«I_e organizzazioni sindacali - di C O r a o i : p : t ! < J C , , a- haTìda. , n Sici l ia . 
ce un comunicato — nei denunciare!1 1 fotoreportage e corredato da una 
ancora una vo'.ta l'atteggiamento del i s o r ! a d : intervista o; Giuliano ad 
governo che ha determinato una so- u n terzo giornalista. 
luzior.e in contralto con l'unanime 1 Xel testo che accompagna le foto­
parere della Commissione Finanze ej grafie, malgrado una certa patina 
Tesoro del Ser.uto dichiarano che II| remanzosca. appare chiaro che 1 

i i umi i iM iH imi i t iM i t im i in imiMi i i i i i i i i i 

1/ dito nell'occhio 

n'L'^f^^ w i i q K t f = ^ - I a ' . t l . I i ^'sf"ì problema del.» perequazione e riva-1 tre autori del servizio non hanno 
r 3 ^ ^ r ! ™ ^ i a t ? , c « , a Mutatone degli d ipendi e « lar i ri-1 avute eccessive difficoltà a metters , 
w " C ^ - C n

r ^ P c r c n ' w - a P«r I» r ' a b - j m a r . e aperta ,n tutta la sua acutezza ! .r. c m t a t t o c o n Giuliano Secondo il 
i . .a mone . a r a e per la i .oeraz.one L e o r K a n i 7 7 a / l O T Ì , s i n d A C a : i . mentre ' loro racconto essi « .-arebbero m u ­
d a l a più a . a quota di risparmio r „ e v B a o c n e „.;,„ tìPC;«.)one del s e - ln i t i d: una s e n e d, fotografie della 
ai fin: oegl; investimenti priva' 1 r a t o e s m r r . . ^ , : principio d e l l e - i m a d r e del band.to. Poi si ^arebbe-
che sono : più efficaci e produi-1 
t:vi -. Una simile affermazione c o n - ' - i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i 
tradd.ee c lamorosamente la mozio­
ne con cu. 1 parlamentari d e. s. 
presentano oggi al C o n s . g l o 

In questa s.tuaz.one 1 I.berali 
continuano a d.?cutere nel loro Con-
sigl o naz.onale sulla partecipazio­
ne o meno al governo. La s e s s i o ­
ne v .ene orma: data per certa, poi­
ché le manovre e pastette di De 
Caro e dei ministri Grassi e Gio­
vannino con ozn: crobab l-.ià. fini-
rarn..» per creare una f i l iaz ione 
.ntoller«.bile per numero*: libera!' 
Oggi De Gasperi nel PLI può con-1 
tare soltanto su uno sparuto m a - j 
nipolo d. sostenitor. e coloro che 
fino a ' i c n erano favorevoli alla | 
continuaz.one della collaboraz.on^; 
non hanno alcuna fiducia che la 
D.C. po«sa accettare l e pregiudi­
z i ! che essi ritengono ind:«pen-
sab li per continuare a restare si 
CoM-rno. Perfino .1 m m s t r o Gra»-
.' . ad esempi.. . ha dovuto ncono-

isrere che la legge Scriba per le 
i l c z . o m reg.onal. , provinciali e co-
m.irrL dannegg.a 1 partiti m n o n 
e m.ra a soffocarli io un l.stone 
con la D.C. 

Rotazione 
J senatori democristiani hanno ap­

provato ali unanimità un ordine dei 
pi Orno con il quale st chiede t di 
equi.ibrare equamer.'e la distribu­
zione delle responsabilità ministe­
riali tra senatori e deputati > e « 
afferma « l'utilità di ur.a ro-azior.e 
nei posti di Mlr.ls'ri e sottosegre­
tari ». 

Abbiamo fatto 1 conti. I deputati 
democristiani sono 3o5. i senatori 
157. In tutto 463 persone che deb­
bono fare la fila per diventare mi­
nistri e sottosegretari. Calcolando 
che di Minestri e tottosearetari ce 
ne sono una trentina ti deduce che I 
d« Qui aJic T>TO*Mme elezioni, al 19S4. 
vedremo ruotare :I oorerno almeno 

•Quindici j-o'fe V che significa che 
orini tre mes' ci s.irà •/ carnhio della 
puarrf'i? 

ATar»ini'">r»4fi ir donne rrf 1 bam­
bini hanno ' 1 ri'eceden'a Avremo 
perciò la .«odd'«/a:tOTie di rederc nel 
prossimo Governo la onortiole An­

gela CmgolarJ Mtnislro delia Mari­
na Mercantile e l'onorevole Giorgio 
Tupini Presidente del Consiglio. Per 
ire mesi, loriunatamcnte. 

Fantast icherie 
In un articolo dal titolo t J..u<or!e 

invasioni » il Tempo jcrfre: « L'Italia 
-.on è. infatti, il pae«e de:> terre 
l.-.colte » 

Tutto illusorio dunque- le occu-
pan'oni le terre incolte pii agrari. 
Anche 1 morti di .Melissa di Torre-
magpiorc. d' .Vontcscapltoto, tono 
illusori. . 

- Il fesso del giorno 
«Remiamo nel.a nostra l^r.o:ir./i 

co-re-'a-idocl di «apere c'ir ' pa az-
zi fatati «oro il «Irrho o de''a s'orla 
del mondo Impressa ne a men-oria 
incoritela universale » Domenico 
Bario!'", dalla S'arr.p» , 

ASMODEO 

to le foto ir. camb.o d: colloqui con­
fidenziali con il .. sire ili Montele-
pre .. Battendo la campagna per di­
versi g.orn*. 5empre tenendoci al 
ccperto dalle pattuglie di carabinie­
ri del C.F.R.B., finalmente ; tre sa­
rebbero stati avvicinati da alcuni 
membri della band* i quali li avreb­
bero condotti ;-l quartier eencrale 
de! bandito, una ca*a circondata da 
olivi e da viti . 

La pubh'.caz.or.e del servizio fo­
tografico ha «u^citato una grande 
1rr.press.0ne negli ambienti del Mi­
nistero de^li Interni, dove v iene 
c« nsideratq come un duro colpo alla 
efficienza del le forze d i polizia in 
Sicilia, e uno <>cacco del Governo in 
particolare, che ha sostenuto l'ir­
raggiungibilità del bandito. 

Lo s t e ^ o Sceiba «embra abbia 
t avuto un movimentato col loquio t e ­
lefonico con il Comandante delI'Ar-

I ma dei carabin.eri . generale D e 
jGiorgis. Ai giornalisti ha però di­
c h i a r a i evas ivamente: « Mi sono 
occupato dal le 10 del mattino alle 
4 del pomeriggio della assegnazio­
ne del le terre. Come si vede ci sono 
problemi molto più importanti dei 
fotrrcprrtace a cu: interessarsi». 
La D r e z one Generale di P.S., c o -
rivr.que. ha disposto una inchie­
sta per accertare m che modo i 
g i o r n a l a i s iano potuti ciungere fi­
no a Giuliano 

Si ha intanto da Palermo che lo 
aiutante maggiore del col. Luca. 
capitano Perenze. commentando il 
s€rv:zio Giornalistico ha espresso 
1 opinione ~ che per evidenti ragio­
ni ... la località dell' .ncùntro e stata 
.. a:<uif'nT-tTite mimetizzata». Lo 
incontro dovrebbe essere avvenute 
a non molta distanza da Palermo. 
forse . .nel l ' immediata per i fer ia» . 

b u o n a , arrivi 111 un m u c c h i o ili 
case di f a n g o addossate d i spera­
tamente sul c ig l io ilei m a t e e in ­
contri la miseria più nera, lo squal ­
lore, la p r i v a z i o n e di tut to . N o n 
..'è lì c imitero; c |uando la p iogg ia 
e il f ango lana-Mano la m u t a t i i i -
ra, i morti che a t t e n d o n o di csse ie 
portat i a Isola ( a p o R i z z i n o — a t ­
t e n d o n o per giorni — sannt) a 
finire nel mare Si- l i scorta di sale 
e Imita, si manc ia senza sa le ; se 
la scorta di farina è Imita, si s a 
a e l e m o s i n a l e il p a n e , inatua il 
d a n a r o a iu l ir per comprars i una 
rete per pescare. La terra, la p i a n a 
larghissima i h e hai a t t raversa to 
non vale per 1 v iv i e per i mort i 
di Punta del le Caste l la . Perchè? 

A Isola C api» R i z z i n o entri in 
una s tanza ili quat t ro metri per 
sei! ci a b i t a n o e ci d o r m o n o u n ­
dici persone; cerchi di farti sp ie ­
gare c o m e è possibi le . Isola C a p o 
R i z z i n o ha un territorio ili u n d i ­
c imi la ettari . I c o n t a d i n i di Isola 
pos seggono mil le ettari degl i u n ­
dic imi la , divisi in non so q u a n t e 
microscopiche entità partii .el l . iri; 
i bracciant i non posseggono n u l ­
la, n e m m e n o 1 tuguri d o v e v i v o ­
no in undici persone e per i qual i 
p a g a n o dieci , qu ind ic i , v e n t i m i l a 
lire di affitto a l l 'anno . Ci! ì altri 
d iec imi la cti.ii •.' 

Cìli altri d iec imi la ettari di Iso­
la C a p o R i z z i n o sono nel le m a n i 
di orn ine ttraiuli proprietari . Q u i 
b i sogna far pos to ai personagg i c e n ­
trali del dramma 1 nomi si f a n ­
no presto- l U r h i g i e n . Hai r i n o , 
G a l l u c u o . I ' c o m e nella f a m o s a 
n o v e l l a di ' erga: c a m m i n i , d o ­
mandi d: chi è la terra, senti i o ­
nie risposta, sempre, quei tre. q u a t ­
tro, c inque n o m i : Hcrlingieri , Bar­
raceli, C v l l u c e i o . N e l l a sola C a ­
l ibr i . ! il barone G i u l i o Hcrlingieri 
poss iede 11.1 *> S ettari , il b a r o n e 
Francesco G a l l u c c i o S .ODD e t tar i , 

il b i r o n c A l f o n s o I larracco 17-^=3 
et tar i , il barone Luigi I larraccn 
6.32^ ettari . G i u l i o Ucrlingicri t i e ­
ne a riserva di caccia per i c i n ­
ghial i e i daini 7 6 5 8 ettari; la ri­
serva di cacc ia di Luigi I larracco 
è di i - M - ettari , quel la di Fran­
cesco G a l l u c c i o di 1.67S. q u e l l a 
di Barracco \ l f o n s o ili 9S5 e t t a ­
ri; la baroncss i G i u s e p p i n a G a i -
lucc io è la più m o d i s t a : riserva di 
cacc ia di 14S ettari In tutta la 
C a l a b r i a Ì 6 J p r o p r i e : - r i p o s s e g ­
g o n o un q u i r ' o ili tutta la p r o p r i e ­
tà terriera pr ivata . 

I titoli giuridici ili tali sconfi­
nate proprietà barona l i non es i ­
s tono per mig l ia ia e migl ia ia di 
et tar i : la s t o n a de l l e u s u r p a / i o n i 
de l l e terre demania l i e c o m u n a l i 
e nota e ancora in a t to . I . ' invcst i -
m c n t o di capi ta l i è pressoché n u l ­
lo . Le i n i z i a r n e di t r a s f o r m a z i o ­
ne . sa lvo due o tre casi (Mass.tra, 
T o s c a n o ) inesistenti : - I a g r a n d e 
proprietà di t ipo I . i t i fondist ico .una 
i s i lenzi dei bufa l i e de l l e pccore i 
li ama p-rchè le ass icurano la più 
alta rendita f o n d i a r i a - , sono p i -
role pronunc ia te i\^\ senatore d r -
mocr ' s t i ano Medic i in S e n a t o . I 
baroni v i v o n o a N a p o l i , a H o m i , 
a M i l a n o , paghi «li consegnare le 
terre ai grandi aff i t tuari: i tren-ci 

c h i a m a n o c i ò unitone pro­
prietà dall'imprcu; altri parlereb­
be di accidia e di inettitudine. An­
che i redditi favolosi di riu q-u t i 
casta gode (Giulio Bcrlingien: izz 
milioni di reddito accertato in ( a-
labria; Francc-co Galluccio- i c s 
milioni di reddito; Luigi Barrac­
co: 11= milioni di reddito; fug­
gono dalla terra, dai paeii, dalle 
popolazioni da cui nascono, altro­
ve. lontano dilla Cilabria. 

In questo modo, per decenni, per 
cinquantenni. o v i stessi, i bironi, 
accumulavano la carica esplosiva 
nella scena ferma e desolala del 
feudo. 

La terra ce, e li dinanzi, dinan­
zi a decine di migliaia di contadi­
ni; ma vi è lo schermo di questi 
nomi, di questi uomini che non 
consente di romperla, di portarvi 
l'ulivo, il frutteto, l i vigna, il pra­
to artificiale, l'allcvameii*o zoo­
tecnico moderno. 

Quando 10 o tea mila contadi­
ni prendono consipcvolezza di 
questo stato di cose, quindo <i 
stancano di accettare l'antio* con­
dizione di miseria e di sfruttamen­
to. quando si ostinano te»t.irdi-
mente a voler portare la vigna 
nella landa del feudo, il prato di 
sulla nel pascolo ormai consumato 
e infestato, a voler innestare l'oli­
vo domestico sull'olivastro, quan­
do ciò avviene nel cunre e nella 
volontà delle popolazioni di deci­
ne di paesi, allora è il dramma. 
Gli avvocati, i deputati, i gazzet­
tieri dei latifondisti dicono allora 
che i contai" ni vogliono sovverti­
re l'ordine, e questo non e possi­
bile perchè a Ca«.ibona, a Isola 
Capo Riz7uto. a Punta delle Ca­
stella, a Rocca di N'eto, a Botri-
cello. a Cutro «l 'ordine» non c'è: 
c'è il caos, l'arretratezza, l'anar­
chia produttiva, l'abbrutimento, f 
in questo caos i contadini e le po­
polazioni vogliono mettere ordine. 

Se in quel momento disgrazia­
tamente 1 latifondisti possono di­
sporre dei mitra della Celere e del­
la forza dei carabinieri, il dramma 
rirccipita: i la tragedia di Me* 
issa. 
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